L' Orto Botanico di Padova 
Patrimonio dell' UNESCO


Studiare piante indigene ed esotiche a fini scientifici e didattici, questo lo scopo dell' Orto Botanico Patavino, primo al mondo. Passare fra i suoi viali significa entrare nella storia della botanica, della medicina, della chimica. Qui hanno visto la luce studi sull' ecologia e la farmacia. Fondato nel 1545 come Horto Medicale, secondo il Senato della Repubblica Veneta, fu annesso allo Studio patavino e ha conservato l' ubicazione originaria in pieno centro storico, tra le grandi basiliche di Sant' Antonio e di Santa Giustina, e le sue caratteristiche scientifiche e architettoniche. Inscritto al Patrimonio Mondiale Unesco dal 1997 l' Orto possiede ben 3500 specie diverse, che rappresentano una parte consistente di quelle estinti in tutto il pianeta. Affascinante è l' intera struttura, di forma circolare, con all' interno un quadrato, suddiviso in altri quattro quadrati con aiuole e fontane celebri come quella di Teofrasto, in onore del medico greco considerato il padre della botanica, e quella delle Quattro Stagioni. Della prima metà dell' ottocento sono le tre meridiane e il teatro botanico per le lezioni, che l' Università tiene ancora oggi. il grande edificio d' ingresso, destinato un tempo al direttore dell' Orto, ospita le mostre e al primo piano la Biblioteca storica, l'archivio e l' Ebario. Per rendere la visita più curiosa, alcune piante sono state suddivise per collezioni tematiche alla prossima.................
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